
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Tarocchi dõartista moderni  



 



 

 

 

Introduzione 
 

 
I tarocchi sono un mazzo composto di regola da settantotto carte, utilizzato 
per giochi di presa, e di origine squisitamente italiana: nacquero difatti verso 
la metà del XV secolo presso le corti di Milano e di Ferrara, per quindi 
propagarsi in tutta Europa. Si tratta, in sostanza, di un mazzo tradizionale, 
diviso in quattro semi di quattordici carte ciascuno (gli onori sono Fante, 
Cavaliere, Regina e Re), cui si aggiungono ventun trionfi (o arcani) numerati, 
ed un matto. In termini di sintesi, è oggi possibile distinguere tra più categorie 
di tarocchi: quelli da gioco (in Italia esistono, resistono e sono ancora giocati 
i tipi piemontese, bolognese e siciliano; in Francia, il tarocco di Marsiglia ed 
il tarocco borghese; nella Mitteleuropa, i diversi tipi da Cego); quelli 

divinatori, destinati appunto alla divinazione, diffusasi verso la fine del XVIII secolo, ed infine 
quelli dôartista, reinterpretazioni dôautore dei tarocchi dei vari generi.   
I tarocchi dôartista, che presentano onori e trionfi fortemente innovativi rispetto alle immagini 
classiche, si affermano dopo lôabolizione della tassa di bollo sulle carte (in Italia, a far tempo 
dal gennaio 1973). In precedenza, ne erano stati creati davvero pochi, e spesso restava 
ignoto il nome dellôautore. Eô il caso, ad esempio, del magnifico Tarock Microscopique 
prodotto da B. Dondorf, mazzo di raffinatezza artistica non comune, onore e vanto di ogni 
collezione che si rispetti, e di alcuni rari giochi da Cego tirati da Piatnik durante il XIX secolo; 
forse, il primo tarocco dôartista del quale si conosce lôautore è il Luxus Tarock di Argio Orell, 
tirato da S. D. Modiano nel 1912, sempre che non si vogliano considerare i capolavori di 
Giuseppe Maria Mitelli e di Carlo Della Rocca, che tuttavia proponevano 
varianti degli schemi tradizionali del loro tempo senza stravolgere 
lôiconografia classica.        
Questo forse accadeva perché, come noto, da sempre i giocatori non amano 
in genere le novità, e non desiderano quindi discostarsi dai modelli 
tradizionali; dôaltro lato, il costo non indifferente dei mazzi, vuoi per la tecnica 
di lavorazione, vuoi per il carico della tassa di bollo, non spronava certo i 
cartai a rischiare proponendo prodotti costituenti commercialmente 
unôincognita: destinati cio¯ non al gioco, ma al cassetto di un cartagiocofilo 
ante litteram. 
Molti artisti eccellenti di fama mondiale, italiani e stranieri, si sono dedicati ai 
tarocchi dando vita, a far tempo dalla seconda metà del secolo XX, ad una produzione di 
prestigio e, correlativamente, ad un nuovo settore collezionistico, perché queste carte sono 
prodotte in tiratura limitata, e spesso donate come gadget aziendali (cioè sono extra 
commercium, tanto da alimentare un mercato parallelo), sicché in tal caso i dorsi sono 
sempre reclamizzanti; non vengono quasi mai utilizzate per giocare, ma gelosamente 
custodite dai collezionisti allo stato di nuovo. 
 
    

 

 
 

 
 
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Carte_da_gioco
https://it.wikipedia.org/wiki/Carte_da_gioco


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

 

 

I Tarocchi di Linus  
 

 

 

Disegnati da Nicola Falcioni (1939-viv.), scenografo ed illustratore di prestigio, e 
pubblicati sul n. 3 del 1966 della rivista Linus stampata da Baldini & Castoldi come 
inserto di sei pagine centrali con presentazione ed istruzioni, stupendi e praticamente 
introvabili. Conosciuti perciò come ñI Tarocchi di Linusò, sono composti da 24 carte per 
cartomanzia fuori dagli schemi classici (20 arcani compreso il matto in ordine sparso, 
più i quattro assi dei semi italiani), coloratissimi ed impressi su carta di poco spessore: 
destinati quindi alla distruzione ed allôoblio previo ritaglio alla buona, e per questo non 
assoggettati a bollo fiscale. Ancora si possono reperire, sempre che quel numero di 
Linus sia ancora rimasto intatto. Questo esemplare è stato affidato ad una legatoria 
professionale, quindi incollato su cartoncino avorio e rifilato allôantica, con angoli 
squadrati. Dorso muto. 
 
 
 

                          
 

                                      
 



 

 

 

 

 

                                     
 

                                     
 

                                    
 
 



 

 

 

 
 

                                     
 

                                     
 

                                     
 

 



 

 

 

 

Tarot Divinatoire Astro Soleil  
 

 

 

James Hodges (1928-2019) ha disegnato una settantina di giochi di carte, fra i quali 
due mazzi divinatori. Questo tarocco venne creato nel 1971 per Madame Soleil, 
celebre astrologa e conduttrice radiofonica francese degli anni Sessanta e Settanta 
del secolo scorso, ed inserito nel ñJeu Astrologique di Madame Soleilò, insieme ad un 
plateau con puntatore, pure opera di Hodges, accompagnato da un libretto esplicativo 
e pubblicato da France Cartes. Le carte del mazzo sono trentasei (suddivise in dodici 
case, come i segni dello zodiaco), cui si aggiungono altre sei identiche carte raffiguranti 
il sole. Definire magnifiche queste carte, connotate da un colorato stile cubista che 
ricorda quello di Picasso, è semplicemente riduttivo. Dimensioni: mm 65x125. 
 

 

 

                     
 

                     
 

 


